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Roma, 29 aprile 2008 
 
Circolare n. 81/2008 
 
Oggetto: Tributi – Documento di Trasporto - Risoluzione Agenzia delle En-
trate n.67 del 28.2.2008. 
 
Come è noto, a seguito dell’abolizione della Bolla d’Accompagnamento Merci, tranne 
i prodotti soggetti ad accise (alcolici, oli minerali, tabacchi e fiammiferi), i beni viag-
gianti non devono più essere scortati da alcun documento avente valore fiscale. 
Non esistono infatti disposizioni in materia di IVA, di imposte dirette o doganali che 
prevedano il controllo documentale dei beni viaggianti o che impongano al vettore 
di emettere, o ricevere, o trasportare o consegnare documenti di accompagnamen-
to della merce. 
 
In particolare non esistono obblighi a carico del vettore in merito al documento di 
trasporto (d.d.t.) di cui al DPR n.472/1996 che identifica i soggetti tra i quali è ef-
fettuata la compravendita dei beni trasportati e viene emesso dal cedente nel caso 
di fatturazione differita dei beni stessi. 
 
Tutto ciò è stato ribadito nella risoluzione ministeriale indicata in oggetto con la 
quale l’Agenzia delle Entrate, nel rispondere all’interpello di un’impresa di trasporto 
in conto terzi, ha confermato che “non esiste alcun obbligo specifico a carico del 
soggetto incaricato del trasporto di conservare le fatture e i d.d.t. relativi ai beni 
trasportati” e che le regole sull’emissione e sulla conservazione dei d.d.t. “non pos-
sono essere applicate ad un soggetto che è terzo rispetto all’operazione documenta-
ta con la fattura o il d.d.t., quale il vettore o lo spedizioniere”. 
 
Quindi l’eventuale trasporto del d.d.t., effettuato su richiesta del cliente, costituisce 
un servizio ulteriore rispetto al trasporto della merce, servizio che tra l’altro rientra 
nell’ambito della disciplina dei servizi postali. 
 
Ciò stante, qualora una copia del d.d.t. venga utilizzata dal vettore ai fini commer-
ciali per dimostrare i servizi resi (come nel caso dell’impresa che ha formulato il 
quesito), tale documentazione potrà ovviamente essere conservata, al pari di qual-
siasi altro documento commerciale, secondo quanto previsto dal Codice Civile (arti-
colo 2220). A tale proposito si rileva peraltro che raramente il cedente dei beni 
coincide con il mittente dei beni stessi, così come il cessionario non necessariamen-
te coincide con il destinatario: la conseguenza è che il d.d.t. (dove vengono indicati 
solo il cedente e il cessionario) solo occasionalmente può costituire un documento 
utile al vettore per dimostrare il servizio prestato. 
 
La risoluzione ministeriale ha chiarito inoltre che, qualora lo spedizioniere o il vetto-
re siano stati incaricati dai cedenti di trasmettere ai destinatari le fatture o i d.d.t., 
il servizio può essere effettuato mediante la posta elettronica o altri strumenti in-
formatici di trasmissione delle informazioni, purché i cedenti e i destinatari abbiano 
acconsentito all’utilizzo di tali procedure. 
 
 
f.to dr. Piero M. Luzzati Per riferimenti confronta circ.re conf.le n.148/1996 
 Allegato uno 
 D/t 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO 
RISOLUZIONE N. 67  
 
Roma, 28.2.2008 
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